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quello, di Codrpnoli a Roma 
S e non v'hk dùbbio' che l ' « 
ndtore di Sicilia farà lii, itine 
pntato della sezione Avvoca 

;: Eioliiamiamo il fatto.. I 
ilide, alloriinando Scoppiarono 
: dali di l'àlizKolo e dalle oeiik 
Atalia eocheggiO formidabile ui 
; sdegno .contro la niaffla 
! saltò ..su' ad accusare il, gove i 
i complice degli .scandali in 

gorer-
del • de-

o .De Fe-
gli scan-
città d'I-
a voce di 
nmftinsi, 

110 come 
Sicilia. K 

Isciorioando^una sequela di cfccunrienti, 
'\ chiamò primo reo e primo respoiisa-
! bile .nelle v^ergog'uqse laccenjle il so-
itjfttore.'Godronchi,. stato pei qualclie 
j tempo ,—: (|òpq la gnerrd. iivile dn-
I soitatà da Piispì — goveipatore Idi 

iSicilia.. : :I •,, . ' : . ' r i " ,/ 
Pél- ()'uò.9Ìe.accnse il Ooijronoli| .si 

lido 
({iiesì 

iiquerelò' obnj|i-o .Pe Felice: jiccoi-di 
: le" prove dei [fatti. Le quali jirave.' eii-
igono. di'prés'ertte in., pnnto ic: viuolii 
f Portate ^ davanti ai,'J.'inbunale di E mn, 
|;dnye.-svolg6f)i;:iIi.Ìp»CBBS(Ì. ^Soti wrii 
? guiifiii; oli':és^éi:è :;còriiinòiàto^ pel*' 
l'aneli".nc'cefftjf,.li, lìulre,; ;>In :i'nitjiiu,l6 
hie-r^éngotìp iiiori: di qtvénè.elle areb-
I.berò••arrossale^.un cafro'!" :' . | / ./ 
j ' TDeténutiliàcJtiti iiberii •pèrclii'l vo-
I ,̂ tasaero nelle ttóioni politiohii in fiu'oro 
ideil governo v onesti..cittadini caftnrati; 
; pai'obè5opn.QBiinti,,oa,ntrfiri,ali go|-erao; 
[ i^anditr : fornit :di salyacondotto vqt, ve-
!jìiir6^all,a;votKÌOD6.; debitori verso le 
;:'(),p6re,-Ke,pi)80iolti dai .debiti liiiroliè 
• jdessBî p ;fti goeruo, il voto ; delegati e 
' carabinieri" «li Caccia di vof come 

fiÈbiio dai norie guardie di fina iza coi 
odiitrabbanaiér ; frasJoobi iminetliati di 
•jinÌ5bliqi,;:#imomri ; sciogliraéiuti di 

: (jpnsigli;- pfQWsséJdj :'premii, niinapoìo, 
i percosse ,6-vtóiaipui.... ecco lo.kpettor 

coib pfl'erto f (luej; di,. Catauiai nelle 
BlezioBi.:Idei 397i -fcd,era il governo, 

: àè!?ipr̂ " il gceriio,,; in comunella coi 
! v!^Ìiusi pQÌi'rl'iutìre iÌ5andid|iti nii-
; _it6riàliì;''̂ ':'' ',̂ .•',:!•. ;.;...;' ' ,;,•. i •...•, ;• 
i ;.:.S|i;Ìorse..fu.'laHfeadi. tale kpetta-
; ,1JQ!P iohe'stòmaod^eQ.'di Sàìi Grluliano 

Hf^^peitìpna': devia laUe' is^^^ e 
jjiu toit6'.:jniiust:^ 4- il^qnale ii| pieno 
|rttrla,iiient(): 'biasiif bodronclii ,f disse 
?^'obeij,silo .gov«i^'>in.Sicilia! è np-
pepa pai'agonabtlo bi quello di sferre». 
^ Jaji sono gli so^Iàji ohe questigiorui 
ìmergopo dal procuso iCodronclii-ÌDe l'è-, 

; , ÌQ§,; spandali ,e)itp3lioyoDo,.a .nausea 
1 'Ii«nésiti:dì.,tijt!tifìiatoi e ohe (ireaiio 

.tóalìstjvB:gli iarohici. 'Pere ' ohe 
; !fi&.^;ó:mpìtb';jp;v(|ui; angolo d'^to^^ 
j il ̂ lS>0PÌi)ft tlettml^ §ìl fijvprltisino 

soiif: lo armi con le quali il governo 
di riirti uomini sidifende e si sostiene^ 
Armi illecite, anni indecoro,se, armi 
sleali die ninno dovrebbe adoperare e 
tallio meno un governo ; armi alle 
qmili i cattolici mai vorranno stare di 
f mute. 

Ora ò .quàldie mese discutevasi qui 
il Udine., un processo per corruzione 
(lottoral.e. Difensori dei prosunti cor­
rotti e corruttori era l 'ayy. Caratti, 
il quale oi;ecfetto validissimo argomento 
iu favore de' suoi.clienti il dire; »;Se 
si volesse applicare ali rigore di ter­
mini la legge : sulla cOrruKibne eletto­
rale, voi tatti,, qui dentro e io pel 
primo doyrenimo essere in carcere..» 
: Gon! buona pace dell' avvocato, o-
sianio dire, che 1' argomento non prova 
(in fioo ; jierchè. noi cattolici, [ i quali 
n,bbiaino in questo faccende. — come 
'si suol dire — le mani nette, possiamo 
rispondere;, «.E tutti andate in carcere, 
n|a, si osservi la legge, ohe è la legge 
dellagiustizia e della onestà s. 
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Uscirà alla line del mese. , 

Camera dei Deputati. 
t, Mio-Vice 

Approvdziqne (li leggi. 
Si approvano senza discussione i di­

segni di legge sulla proroga della ge­
stione governativa del dazio ijònsumo 
di Roma: sulla sovrimposta nelle pro-
YÙicie, sulla proroga della leggo 20 
giugno '82 por il riordinamento della 
imposta fondiaria nel compartimento 
ligure-piemontese : sulla proroga della 
legge per la commutazione della pre­
stazione fondiaria perpetua. 

Il bilancio d'istruzione, . 
lìa preghiera nelle scuole. 

StÒLUKKT]. Accenna alla sua .inter-
poUanza suU' indirizao dell' educazione 
nazionale. Dice che la causa del regi­
cidio non in miseri provvedimenti di 
polizia ma ben più lontano bisogna 
rintracciarla. Ricorda che anche altre 
volte ha sostenuto questo concetto alla 
Oamera; concetto che ha sollevato le 
irò dei clericali intransigenti (!) e dei 
massoni — segno evidente, soggiunge 
ohe io sono nel vero. Compito del Mi­
nistro sarebbe di fabbricare non scien­
ziati, ma galantuomini. Parla, del modo 
ìnxperfetto ooh' cui s'imparte l 'inse-
gnamierito religioso' nelle scuole. Chiede 
.già BtsMlito questo principio ; Insegna­

mento religioso obbligatorio nelle scuole 
primarie, solo esclusi quelli che di 
mandano di esserne esonerati. Cosi si 
farà in modo di stabilire giusta la legge 
1869 che lascia capire essere il cate­
chismo materia di educazióne e non 
d'i.struziono. Cita in esempio gli.altri 
.stati che tiitti hanno a base dell' istru­
zione i principi roligiasi. Dico e/«B al­
l' Italia spettn il pripilegip igmbile 
di bandire. Dio dalle scuole. 

Dimostra che la proporzione della 
criminalità è in ragione diretta alla 
mancanza della istruzione religiosa. 
— Se afabiarnó avverso alla- unità 
e alla indipendenza della patiia un clero 
pazzamente intransigente (che ninnoli 
di génUhzxa!) noi dobbiamo pensare 
a dimostrargli che i nostri figli possono 
crescere noi culto di Dio anche senza 
i preti che rinnegano la patria. Augura 
poi ohe il futuro Pontefice chiudali 
periodo delle lotto riconoscendo legit­
tima la occupazione di Roma. ecc. ecc. 
(Como si vede, il vmonàrio Mohnenti 
non ha di mira, ehe una. cosa: pre­
tendere che In, Chiesa rinneghi ai suoi 
diritti anche spirituali per darsi aorne 
corpo morto ìielle mani di questi i-
dillipf.i pori-tefìéi, del sentimento reli­
gioso all'acqua di rose). 

\ . '' N: d. JR. 

PiuuBLHTTÓ richiama l'attenKione del 
ministro sulle scuole elementari; poi­
ché non pud nascondersi la tristissima 
condizione in cui si trovano per i ma-

, teriali didattici, i locali scarsi o mal­
sani, e gli impegnanti mal retribuiti. 

Tre voti si, devono soddisfare; au­
mentare ragionevolmente gli stipendi 
ai maestri, riformare il monte pensioni, 
pareggiare'gli stipendi tra i maestri e 
le maestre. 

SoccT combatte lo idee di Molmenti 
e ispirandosi a quell' ateismo di mezzo 
secolo fa, ohe ormai non si riscontra 
piìj se non presso i ruderi ideila demo­
crazia, dice che quando, anche il dis­
sidio fra Chiesa e Stato avesse a finire, 
sarebbe atto di lesa patria dimonticare 
i sacrifici e i dolori di tanti pati'ioti 
che morirono pel trionfo dello stato 
laico. 

RICCIO pai'la sulla riforma dei licei. 
LAUPISI vorrebbe studiato il problema 

delle Università popolari. 
La discussione generale è chiusa. La 

seduta termina alle 12. 

;seiliita jowMlaM - Vice presltote Martora, 
ha lingua, itatiana a Malta. 

VISCONTI - VENOSTA risponde a Prade-

letto chegli chiede se gli risulta esatto 
il tenore delle parole che si sarebbero 
proferite dal ministro inglese dello Co­

lonie a Malta nel ricévere imembri:del 
Consiglio legislativo dell'isola. Rispóndo 
ad analoghe interrogazioni di Colhjanni 
e di Alessio! i r re,soconto, dei giornali 
inglesi non riferisco lo parole attribnitó 
al ministro porcile noli furono pronvin-
oiato. 

Mn quanto all'uso delia lingua inglese 
dice che 6 fatto di politica interna, Trat­
tasi quindi: di un atto di legislazione 
interna che non offendo il diritto di 
un'altra nazione e perciò iP governo 
italiano non ha diritto d'iiltervtnire. 

Il per.tonàle delle jwste e telegrafi. 

PASCOIJITO rispónde a Turati e a Cicótti 
ohe desiderano saporose e,quando.in­
tenda dar piena esecuzione al regola­
mento organico che disciplina gli avan­
zamenti del personale dello poste e te-
logratì., • • •,: 

Lo smercio del chinino. : 
Si discute la proposta di legge sullo 

smercio del chinino. I 10 articoli del 
progètto vengono approvati. C è solo 
un einehdamento all'art, secondo. • 

Il denaro degli eniigranti. 
Dopo osservazioni di Prascara, De­

Stefano, LuzzATTi relatore, dichiara che 
d'accordo coi yarii banchi d'emissione 
il governo decise di.affidaro a quello di 
Kapoli la tutela dol risparmio degli è-
migranli. Questo banco sarà coadiuvato 
anche dalla "Banca d'Italia e dal Banco' 
di Sicilia. 

RimiNi ministro del tesoro, conferma 
le dichiarazioni disi relatore e prega la 
Camera a votare la logge ohe sarà tanto 
utile ai nostri emigranti. 

Per l'autonomia coniìtnale. 

tìoiiciANi svolge la interpellanza per 
conoscere se e con quali intendimenti 
il Governo si proponga d'introdurre 
nella legge comunale e provinciale sa ,̂ 
dicali riforme, dirette ad assicurare l'au-. 
tònomia comunale. .Goiiòhiude.- confi­
dando che all' azione illuminata della 
Camera vorrà unirsi al Governo. 

SAHAOCQ presidente del Consiglio, dico 
che se potesse parlare come Sindaco 
della sua città natale, chetale è da 42 
anni (si ride) potrebbe convenire in 
gran parto nelle critiche fatto da Bor-
oiani. Ma parlando dal banco del Go.-
verno non può promettere ohe ciò, che 
si può realizzare,. astenendosi dalle U-. 
topie, poiché facendo: tesoro dell'espe­
rienza, suo intendimento è di proce­
dere per gradi evitando salti nel buio. 

BoKOiANi replica dichiarandosi lieto 
ohe il Presidente siasi dichiarato se-
guaco in questa materia del metodo e-
spei'imentale ed, abbia aflermato i suoi 
principi liberali. 

Quindi sì votano alcune leggi a scru­
tinio segreto, , 

i a seduta 6 levata alle 6,30, 

'ffi^^R 
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WBÌlllili'Éif l l i i .; 
nino : ieri, ilellii Irowita.dcl signor 
rland, il ([iialc pieleiidc divinare 
siero diillc Imttiito dei polso. Ma 
!ia;ito possa apparir strana questa 

essa è niente riinpctto all'altra 
;nor Guglielmo Hilancìoni, che pre­
dare la ragione vera del presente 

itorno degli uomiiii al nii.sticisiiior 
1 poveri di spirito erodevano di se­

gnare nel lento ina progressivo aecoii-
tiiai'si del niislicisiiio un saliilare risveglio 
dell'antica lede, un augurato ritorno, a 
Dio e.alla sua Chiesa merec la grazia 
divina. iSiente di più falso. L'odierno ri­
torno, al niisticisino si deve ascrivere in­
vece a un seinplii:c l'atto materiale, R ci 
facciamo a spiegarlo sulla scorta del si­
gnor Guglielmo IJilflilcioni, clic nella Do­
menica del Corriere del i) Hiidiinle ci olTre 
un articolo davvero curiosissimo fra i 
cuciosi; 

In esso il citato .scrittore vuol diiiio-
slrarc che lo studio immiserisce il, corjio 
e conserva se pur non dilata la testa. 
« Andate — sei'i\'e egli — in un ospedale 
e, osservate quei )ioveri. l'anuiiilli all'etli 
da rachitismo e da idrocefalia, dal corpo 
osile e anemico, le gamhelillformi e una 
lesta onormeclie |iare da lin nioincnto 
all'altro dehha per soverchio peso slac­
carsi dal collo misero e scarno ». Khbciie, 
(|iieì fanciulli portano in se scolpita la 
immagino di tutta quanta 1' umanilii. 

Al tempo dei Ciclopi, dei Pelnagi, dei 
Titani, dei Lapiti e via discorrendo di 
tiltta r epoc>i dei giganti, gli uomini e-
rano propor/.ionati nelle varie parti del 
corpo. Collo taurino, spalle (|uadrate, 
hraccia erculeo, petto equino, gaiiihe a 
guisa di secolari castagni.- K la lesta?... 
Sempre ,la stessa; nò più ne meno di 
lineila, che; abbiamo l'onore di porlar noi 
dcgenei'i pignici. . . 
1 Ma a (|uei tempi gli uomini non islii-
diavano; ed. è naturale,,perchè le scnolO' 
<! le hihiiotecbc non per anco erano in­
ventate, l'erailro veline il tempo delle 
scuòle e delle biblioteche, però ChC: — 
mano mano che l'uomo progrediva nella 
civiltii — lo prendeva smania indomata 
di studio. E lo studio — e iiuilile rile­
varlo — è cosa contraria alla natura ii-
mana. 

: ; r , ARPENDIOE -^ 

itaiiiw»^#]Sminiì^;jii;niifflifir.jiiirtitf^ 

I l ppofugo di Gaeta 
•,:Nel iSiO hischj del tutto il eoUegip e 

iii'ì'lDi'esò stabile dhnoca coi suoi. b'oft'riVM, 
'di epilessìn'e aveva- potuto per ta lmo­
tivo' sfiiggiee alte coscrizioiiì inililai'i ilei 
Bonaparte, iRassegiiato ai voleri' ili' Dio,, 
ti'àscorrevìi i; giorni uoUo opere di pietà 
e nello studio; coltivando pure incuoce 
la vivissima ijraina di iiotersi dare al 
sacerdozio, l)r«,ma 'già maiiifostatii sino 
dalla adoloseónza eper la.qiialo era stato 
ammesso alla toiiSura. Cadde tt'attainto il 
•soldato córso, vincitori! di tanto battaglio, 
0 ohe si .era. fatto. Cosare sul trono .dei 
ré di Francia. l'io \'U tornava trlonfalite 
nella lioma. di' .S. Pietro o coiniheiiiva 
nn''èra, iiOii libera, da mali e da minacce, 
ma più ti'amiuilla o serena per chi vo­
leva fare il bene. Giovanni Maria Mastai 
assisto a quegli avvenimenti, giubilante 
poi triond (Iella Chiesa, e per la cre­
sciuta siierauza di potére così consacrarsi 
più siciii'amente al servizio di Dio. IVico 

:• (Jfa a;v:vctiHo*lie: nieiitft lardî giî î iata 
'uìiìàhitfii ahlìaiitiónava; lafvita.isejvàtica, 
'i lavori'i'di ; forza: e gli; esercizi. muscolari 
per darsi ai lilirii vedeva di giorno in 
giorno, |e sue meinbi'a inipicciolii'e, i .suoi 
nervi eccitai'si,, il suo stinco raccorciarsi 
e ridursi poco a poco la misera umanilà 
di adesso.— liiipuziana, rachitica, nevra­
stenica e per giunta antiestetica... Si, pur 
troppo aiilicsietica. 

l'erchè—- vedete ^. se il corpo per 
mancalo esercizio ginnastico rimpiccioliva, 
la lesta si manteiieva uguale, qiiaiulo pur 
non cresceva pel sovei;chio esercizio men-
laìe.Nc il fenomeno cdiflicile a spiegarsi. 
[n quella guisa — noia il Itiliiiu'ioni — 
che lo stomaco pel troppo mangiare si 
dihita, il,cervello |iel Iroppo studiare c-
iiormcmenle si sviluppa e accresce la 
scatola cranica. Ove ciò non fo.sse, gli 
uomini odierni in confronto .ilei giganti 
dovrebbero aVere una testina piccolina 
piccolina pai'i ' ^ o forse minore — a 
quella d'una mosca. 

Ora avviene che le membra :— aniii-
cliilciidosi per. lo studio — tendono: a 
sempre più spiritualizzarsi e il cervello — 
dilatandosi —. vaga scm|)re più nel va­
poroso, iieir aereo, neir indélinito, iicir ul­
tramondano... in ima parola,, nel misti-
eismo. Ed ecco spiegato ;il motivo vero, 
secondo il lìilancioiii, di ipieslo rilorno 
della umanilà alimisticismo, allo spiritua-
lisiii..: membra da herliiccic e teste dii bovi. 

Vero :è che la sciènza Un l'altro ieri 
insegnava che il pensiero è una coiiliniia 
volatilizzazione della materia cerebrale e 
che iieroiò più si pensa e più si'Sludia, 
più ancora si consuina il fosforo.di che 
si compone il cervello;:qaindi.— studiando 
— impicciolire, non niai crescere dovrebbe 
la testa. Vero è die le inoderne cejcbrità 
asserivano Un ieri che lo studio seppel­
lisce e ammazza il misticismo e\ rende 
ridicolo lo spiritualismo. Vero è 'shc gii 
uomini divennero miseredenli, atei; nia-
terialisli appunto ipiando più s'affondarono 
negli studi.... Ma, clic volete'.'.., tutto ([ue-
sto iioii monta ; ,il Bilaneioni lìa ragione, 

Noi slessi .ci sentiamo pesante la testa, 
che ci pare ingrandita, (lopo esposta ai 
lettori del Piccolo crocialo la splendida 
trovata. E (luesto prova davvero clic gli 
uomini sono — grazie agli studi — di-
venuli tanti.:, lesioni, primo Ira lutti il 
Bilaneioni. sm. 

dopo, infatti, benedetto dal genitori, si 
portò in Roma |ier vivervi noli'esercizio 
dello virtù cristiana e specialmoiite'dclla 
carità verso il prossimo; Un orfanotrolio 
detto di 'Icita (iiapà) (xiooanni dal iionio 
di un buon popolano, che l'aveva- fon­
dato nel secolo scorso, a.ttirò subite» la. 
sua ttttoiizìono e le sue euro. Cominciò 
col visitarlo.spessissimo; poi vi.passóle' 
intere giornate insegnando agli orfanelli; 
alia line pose colà la-sua stabile dimora. 
.S'era compreso ipiale tesoro di abnega­
zione e di saggezza si trovava in lui, e 
gli si era affidata la direzione del pio. 
istituto. 

11. Sacerdote e Vescovo. — Il 5 di gen­
naio del 1817 l' esemplare direttore degli 
orfanelli di Tcita Giovanni ebbe gli or­
dini saeri, Ascritto alla accademia ec­
clesiastica, studiava teologia, sperando 
dalla Vergine là grazia di giungere a 
celebrare l'incruento sacriùzio deli' al­
tare, li la sua liducia ili Maria ottenne 
il premio invocato. U 10 dell' aprile 1810 
nions. Capeano lo Ordinava sacerdote, il 
giorno dopo, era. la Pasqua di. Risurre­
zione, celebrò la sua prima Messa: e a 
questa gran l'està dei suo cuore scelse, 
in mozzo allo splenilore dì Konia, l'ii-

Pcirigì, ló.}^ Stanotte in -via Fiat, 
a Meniimòntatit, quattro giovinasti uc-
oisero a coltellate l'operaio Gabriel, di 
50 anni, 0 ma.ssacrarono im tal Bian-, 
den, di 40-anni, por pura malvagità. 

Benibra si tratti di una vera banda 
di ninlfattó.ri. Si fecero nninorosi arrosti, 

Un attentato di deportati siberiani, 
Fielrohurcip, 10. — S.iiUn forrovin 

transiberiana vengono trasportati i col­
pevoli di gravi delitti, dondannati alla 
depòrtay.ipnb in: Siberia; essi vengcnio 
OQlloenti in.un carrozzone speciale, nei 
liiozuò del convoglio, dove sono sor ve­
gliati' dai soldati. Ultimamente alcuni 
condannati che: dovevano essere depor­
tati- in Siberia, ; tentarono un ardito 
pianò. Profittando di un luogo nei pi'essi 
della slaniòno di: Scliitta, dove i l treno 
corre con precipitpsa voloidtà, prodii-
condo un tale fracasso ohe non ai ode 
nulla di quanto avvenivo nei carroz­
zoni, i condannati avevano deciso di 
gettarsi sui'soldati, disarmarli; nediderli 
e svaligiare'il treno, infatti, al. .mo-
inonto dato, misero in eseounione'la 
prima parte del loro piano. Ma ad imo 
dei soldati, nella caduta, si soaribò il' 
fucile e la detonazione fu udita da un 
pa.ssegg.iero del Vicino carozzono ohe 
diede il ;Begnalc d'allarme. .[Itroao'fn 
fermato e i rivoltosi incatenati; Ora, 
secondo ogni -probabilità, sconteranno 
con' la morte'la loro audace rivolfei. 

Quello che pensa II Sultano sull'affare dì Creta. 
Costcmlinopoli, IO. — 11 Sultano ha 

diretto all' Italia, alla Francia,: alla 
Bussia .0 all'Ingliiltorra una nota coa-
fìdenzialo circa la questione di .Creta. 
In questa Nota il Sultano si mostra 
rassegnato a che il prìncipe Giorgio 
di Grecia, venga eletto principe regnante 
dì Creta dall' assemblea nazionale ore-
tese oppure da un plebiscito, nia chiede 
che l'isola rimanga tributaria della 
Turolua~sotto l'altet.-sovranità del Siil-

mile eliiesa di Sant'/\iina-dei falegnami, 
che era Ui, chiesa del suo ainato orfa­
notrolio. Ivi, fra i suoi fanciulli, compiè 
quoliii--solennità,- il cui ricordo, einqua-
tenario doveva nel '186'J diventare una 
delie grandi esultanze mondiali, che fu­
rono gloria' del pontidca-to di' l'io IX. 
La grazia ohe., gli foce Maria lii eom-
pleta;' in tutto il restante di sua vita 
non cadde più sotto' attacchi epilettici. 

U:) di loglio iS-ii il sacerdote Giovanni 
Maria Mastai dovette salutare i suol or­
fanelli e separandosi da essi che lo aina-
vano come .padre. I5ra già-stato fatto 
monsignore; e ora lo,sì inandrva udi-
ditore di nunziatura con mons. Miizzi, 
arcivescovo in pdrtiìms di Filippi, al 
Chili, colla missione ili regolare i rap­
porti della bliiesa collo cose politiche e 
civili di alcuno: nuove repubbliche ame­
ricano, sorto nelle terre già soggette 
alla Spagna. Il Jlàstai fu a Genova, ospite 
dell' arcivescovo poi cardinale tambru-
schi ; prese il'Kin,re il 5 di ottobre : pati 
una tempasta sulle eoste di Catalogna, ' 
0 scaiupatone nel porto di Palma, vi fu 
tra.ttemi1;o prigioniero dai rivoltosi. La 
vittoria dei iVa.ncesi al Trooadero gli 
iiiiede la libertà. 11: pimò di gennaio 

-tanp.^.l'erciù .il ;:;!pi|noij)tìv;t|ifl^ : % 
' vtiS^ xoéiM'ràj\Mé00, Ìi'!|Aut)iili*' 
Hamid facendo. atra:^l:IqttóHsshinff tì' 
vassallaggio. E' opnipm -pu bìfca-;m? 
Grecia (ìjièi'ò tale che pai'- non:aìa' 
possibile al principe.: dì .réòu5i a Od-': 
sitantinopolil't gl'eoi aspiraiip liruiiionè 
dell' isola alia inadrò pàtria { oonèide--': 
reninno la sovrajiita del prit|ipe:Oiòr 
gio a Ci'jìtii comp liii: pòrioii dì traiti 
sazioue ipi destini dell' i.so] 

epi 
La qussfbne della lingua Itallara a Malta, 

Le dchlacàzioni di Ghamlii rlain: ::: 
Londn, 10. ~ CliahiberÈ in: rispW)-( 

donde a ina interrogaZioii di Wein 
dicliiara -ho la suq attenfiiòne .vopiiò 
richiamati snl fattoeliè àlcivni giònjali 
esteri, spi riè italiani,; [i ubbllrtirorio còtii-
nientibstli sui cntniìininenti da lùi-di-
ohìarati nfeoéssari aull' uso della lingti* 
italiana a ilalta.. Pero sembra ohe questi 
giornali s.ano. stati inale, iufin'niati, poi^ 
ohi! il canbianiento finora fatto; fu che:: 
nello loca ita dóve troyanSÌ d e ! nazió-.: 
naìli nglei i possano seeglièie la lingua ' 
inglese mi:i)voces.si,:diÌ!ii«h}ji ai.'tribù-:., 
naii. Si oixle blie. quesfò-:canibialiitì'u|p, : 
che avveirà in 1.4 antri porterà gi'anili: 
vantaggi tllapòpoiatiione: perchè ja prò-
porzione tei pòpolo di tóalta olie" oòiii-' 
pi'otide: l'italiaiio ò picòolisaraà e oiifòa;̂ ; 
il 1̂5 per cinto dei génitoli,.si sono-gii: 
'dichiarati jer-l'.inglB8e:iielltì scuole. : !,'•::.; 
I LaipolUlca della Gei'trianià : : 

\ e la guepra de! :T>'an̂ vaal. , ; : ; , , : 
I ^ ; ' t e« ) | j(J,,--:ll;fe*|sì?^jl3iilxMV 
i|spbntìèiidi).avari oratòri,liiròàfdl <!w^l, 
dio di 'Eruèer dichiara dlie la. QOra|Mni.à':; 
(tealora siiiceramentò elle; Ba;SQÌippiatav 
111 gàerra frati' Inghiltesni fìM. Xrap^-; 
sJmit. Eeois;:^• itutto::j)i;r':itn.pedirii|^^ 
niin iasoiò all'osoui'b' ie Sréiptibblitìltóli: 
sull-ifecane riguardo : altó coso':,d' 'Silfi: : 
rdpà' (̂  "alia .déutralita iieKf'^'tferrnania;r' 

' la guerro:nè.?pei'^^a:sorte 'dei;: 
[uò attribuiìrsi nesswdrrore:allji: 
ina.[Essa noji:Ppto>|a .ojie -sogults: 

i'dpa 
Nò pe 
boeri li 
Gè l'ina 
la nen 
Gernia 

tii poicte ÌK politica:'della :j 
[non' ò'Mt/?M6W;aif('raró;*é^|-' 

tiinml' ma àcw iHÌffii}^i{rlt!rèsèi; 

Abbonitevi al CROCIATO; cercate 
abbonamenti fra i V'3tri amici. Il 
ClìOCIATO deve r̂ iscire il pri­
mi) fra i giornali de'Friuli. 

era a IVue, OS:Ayr#, iiji? dinarzoiginili;:' 
èva 11 SflntiagO. i':Òpér?,iei;'ntóssi :ij|j::-

pali ihin rovo corjispOiidoté.iiìivDrèf;;̂ ;:̂  
.il 19 ih otiolire partirono d(Ìfa!i:ì(ir<i(iS(Ìff, 
eostegiflaii'lo sinÒ-:!ii':pfn»;:Perfuivf,t^ìp' 
riosissirao uragano ; ['ischiKÌno ::di pefft'-
dorsi; salvati daUfit:abilî i:det;.![ioveitìJi 
pescatiiri) Balco,' eiiii: sèp];:trii,iyga jb||y 
stimeiìto tra, gli 6Òflglifll,|}i;|ò,diiAi'itì!t;: 
-Ripreso il marò,: giijàto, i ,;app:::ÌÌ6rUj-:5i'f' 
Mastai fu a Montévideo,' -u ''vojijr'vófe-
r Fair-opa, e ifS di :{lii40)'i825' giting .̂v: 
a (leniiva. Cosi'-IHo Ijl'- j : iiipriilio-paiili. 
ohe abbitt::Vèdùto',iMn î̂ i-Oiiraoiiilò,!, *::•: 

liitoriiato a Rena, (t)e::là;tjigi)itA':'?!t 
canonico di S. Maiìft i Via;:taJtii;,.fiipù|; 
quelladi prolato'; K;iij(3mcla/;dir'éiiidrftj 
dcfrospiziodi s;'Mcbij, gra:rifl£'istituii! 
di:bene,lìcen?,a, fòrtialilla :lnt!tfòeèÌizO.:Xl' 
e arrichito da iiioiti.ari, Poiìtqflei. Keló: 
la. viriù, il sennflj'.lc'zelo.gj'andlssìjfip 
del Maslai lo rendsvhoj atto, iinpliB j * 
maggiori opere.:'fiftii stóé aceorSe'I.éijiìe 
XII. che nel conò'S.tbftdBlBi .di ma.j'gic 
del 1827 lo chiamò.t:ii:jivèSòiW(Ì:di:Sp|t 
loto. Il 3 di giup'Q,ij(laij iPieij'oan::Sljl 
coli si fece, la ' iiotfi9^éf>x^:0^<>pf0. 
dai card. CastigliÒii-oliifeip^ app^gliSì 
fu poi Pio \\\i./'{'l^}':'^%:0(C!ontin^ài 
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; Gli ex - i i i m t ì dèlia « Trlliuna *\ 
contro gli eredi Luhatto. 

Jìowa,,./().—- Inhansii ìilla prima se­
zione óàde,va • la; oausa Morello (Radi' 
gnae) contro gli eredi Lusizatto, che 
chianiarono in garanniail senatore Roiix 
•il 'compratore, dollrt Tribuna, Morello 
domanda la liquidajiioné dei danni per 
risoluzione di contratto. La causa si 
rinviò, al 1,4 gennaio.' 

Carducci gran collare dell'Annunziata.? 
Genova, 10. — Mandano da Roma 

al CciffurO qiiesta notisiia ; « Sì dice che 
in, occasione del giubileo protossiOnalè 

! di Giosuè Cardùcci, che si celebrerà so-
\ennem,enté a B.òlogna: nella, prossinlii 
riboiTenza de) quarantesimo anno, d'iij-

• segnamentp, il - poeta sarà insigjìito dal 
re del:pollare dell' Aiinuni'iata. 1 

Una visita al lungotevere. f 
•';; lionui, 10. — La Commissione t|r-
nica, incaricata, dal ministero dei in-
vOri, pubblici, ha visitato il Lungo p -
vére, ove trovò una sola biffa legaci'-
ménte smossa. Stamane venne riaplrtii 

VlIVchiosa di San'iPaolO, clje dovetti ri-
nianero, chiusa per essere' liberati da 
futta la nielraatrasppr'fatavi-dalle iii-

rlioridaiiioni ;di Jqueati-'giorni: 'J I ' , 

- Cose di Napoli - 1 
;l)n.; comizio elettorale soclallsta.l 

••''NcvppU,'lO, :— : Natia sala MÌITOC-
,colli al comiiiio socialista acoorsrj, ima 
:;iollà cnorhie. ill'ai'rivo di Pantijieoni 
;;e;,]|issbiatì :iLì)ubblic6 giida :,;,vi^|i Al-, 
:;tpb6IÌÌ;!::8àlvi'dióe"tli' l'inviare i lakiti 
;;ad Alìobelli Od; ttugun ; di guàriiione. 
;5JE'0rsylorp: Labriola'dice che Ó caijlidato 
.governativo;;Martinelli'^, conseil'iitore; 
•vdeJla^lintredineniprale.Biivsiinallstani-
,,}MiVv;énduta i'icordaiido il pipcoén Oo-
î drÒMlnv̂ Î  grida: viva Ì)e l"o-

JlieÌl;.abbtóo;iÌ JWffi<M ô/• 
:?:;• ;̂Citìcptti; aifermà ohe• V--sociali ti: non 
.ìSQnOigaUónatl'e 'slipeildiati ma lumini 
•jcljSiltVpntahsjyajgiilerà e resili( ; com-
èMtéjl^progiaijima di Martiirell,, esck-
yiiw^doVoi^e qiànda si vuole i'a iinonto 
|g|l|È:;flpttii, nbn;:sl può in bu( la Hìde 
gjìiaateiiere ; Iti •; pr&méssa ' 'dello teravio 
;i$feUé in]ipp|fe.;:tìic(3:che Martine! parlò 
|^j§tigli;ólettbrij;ma alla Oomiiissione 
faràldipaiv:;-: •,•',•';;;.;•;•.'•:,;,,',, • •• -

|fe:0npJiw,cle;<;licendo; che MartiiiiUi nm-
iJà|||tìt|^ìlvvócò>; Oriatd, • Il ; [inalo /disse 
g|lia?$iw|iw;dàr:tenipio cacdiaiB i fii-
ti?IIÌ'tì?:S'^i''lonrenica-'col : vota li cac-
li^gjiebìgMne-galyi; chiede' L quàì-
| |Ì |g^glÌ|ivvèi'sari:Jflteiide diipaitoo. 
Ì3|ÌUtì5;i;§luedè:ia piiróla: e l'idunànza 
|sj:;;à^o|lìè'jp;ft; vmi^^ 

;»l;;dfiin^ràii:;dl Canevafo nel paese natale 
#^^4^«£f?»;viO-;;;;^ •i-funerali ìlei duca 
'v:p«l#ài'dvJMutórotìd^;Ìrapdn6ii:ti. 
^fS?l'fJÌ^f^P'raòssB;;,alle; IP dalla cap-
j;Póllai;;,'vl; parteoipàvànb il /marchese 
;:;BQî «;,,.;;QliaQ ; rapgiMijntante il Re, il 
,;Sp'lfe- ,Pe/Spnnaz,; rappresentante il 
;*|n}»isi#p;'degll Bstóriv'il colonnello Au-
||u8p/:Cèà.Ìtìmus/rflppreseiitante la re-
;ps|bÙtì§^periwian^ altre au-
;'|Òji!tó,;iittifabilitai sotipìe: a:associazioni," 

Erano presentii' ammirijglip .Ganevaro 
e tutti gU ,altrlmioitibriwelÌr'fiimiglia. 

Il sindaco di Z^uagli ,j)rbtitmciò 6om-
niovonti partìléji ; indi; il! feretro; venttó 
deposto ne liti Volpta détti'cappelia'.g^ 
tilizia della famiglia ,Gàiievarp.r 

• Sulla toffllia;dlv^lttbrlo e Umtarfo,; : 
Roma,' Iflii — ;SlaniaiÌB i sàperstiti del 

|irimo corso inllltare di Modena, già;ri-
iieviili dal ru, cpiti[>iroiip solenneiiionle 
il voto (lì: depoi're snllti lonilia diVitlb-
riu Eitiiiniiéle II (ina gi'anpe; tavola di 
hroir/,0, opei'a,d(!llo scultore; veneziano 
Vito l'aedo, e mia hellissiitia corona di 
liori freschi sulla tomba; ,di;,Uniberto 1. 

Quello che propone Rovasenda. 
Ilonm, lo, — Alla giiinta del llilaiicio 

l'oii. Ilovascuda propose (ilie si:airegasse 
alili relazione Sacchi il voto elie l'osse 
dirliiariita l'uicómpatihilitii dei magi-
slrati .̂ lof: le il'imzionì ammiiiisli'iitive; .Sì 
opposew) Korlis e :,Pozzi ipei' ragione di 
iiicompeteiizii. IVovaseiida' ritin'i la pro­
posta riservitiidosi di presentarla alla 
Camera. 

Le Visite; del re. r 
lìvma. 10. -^ Stamane il re .*ii recò a 

visitai'e l Ospizio dei vcscchi a S, Cosi-
niato: visitò miniilainente i dormitori e 
I iid'ei'm(;ria, trattenendosi in; visita oltre 
mczz'ora.-

Morln e l'Inchiesta sulla marina. 
/toni», IO. — OVe la. Giunta accet­

tasse l inchiesta parlamentare composta 
dall'Oli. De Martino, l'on. Moriii si dime-
lerebho da ministro della Marina e così 
si avrebbe la crisi. 

II successore di Stringherai Gons.dl Stato. 
lìoma,;\i). — Alpi ,prcsident(j;al: Tri­

bunale di;,l?àrma:l'it':iioìninalo cons. di 
Stalli al ]iosto di Stringher. 

Cronaca fteili scontri,e degli incBiifii, 
Mille ohllometri quadrati di pastura 

distrutti dalle fiamme. 

Oeiiom, 10. Un cìispaocio al 8e-
co(o:Ji.IX dâ  Buenos-Ayrés,: reca una 
grave notiffla da Bahia Bianca. Le scin­
tille di una locomotiva incendiarono 
un (iampo di grano: le fiamme ; Spinte 
dal vento, in uil momento si diffusero 
ad altri campi di biado e gi-ano: al-
largandosiirapido,, senza che ,sia stato 
pps.sibile, causa la, natura, del terreno 
e la grande siccità, porvi un riparo. 
Le fiamme hanno; già distrutto per ben 
mille chilònietil quadrati di campì, in 
gran parte pasture, molti anche colti­
vati a grano. ;È V incendio più grave 
die .si ricordi nell' Argentina. Molto 
bestiaino ovino e bovino è rimasto di­
strutto, r danni non ancora precisati 
sono'gTavìssimi.' 

Un vapore iteliario incagliato. 

Sanorognn, 10. Il vapore «Labot», 
proveniente da Oardiftj;,, ràopplsO: ve-, 
::nerdì' a 48.6 ,gr. dì latìtildiiie; Nord e 
a 6.43 gr. di iongìtudino Ovest alle 
ore 3 del mattino, duo imbarcazioni 
con ec|uipaggìo del bastimento italiano 
«Pallàde», della stazza di 4000 ton-

; nellate, incagliatosi in .soguito alla rot-
tiu'n dell' èlice, producendosi una gran­
de falla d'acqua. Il capitano Marienaro 
rimase sul bastimento, che proveniva 
da Rio Marina» ed ora diretto a Gla­
sgow, carico di ininerali. 25 passeg­
geri, salvi, partono domani per Saii-
tander, 

federe condizioni d'alilonamBnto 
in quarta pagina. 

Quello clB t a r i l a STizzera nel: snil-Africa, 
]:• ':^SeràayÌp. — "Non astante le smen-
•titéj'cdntiiiitaua ciróblarbila voce ché'lp 
grandi poteiize vedrebbSrp di buon oè-
oiiiò,;!'. intervento della Svizzoi'a «ella 
questione isùd-aMoana. ,L'liighitferra, 
;steasa non; deve, (isserò,;óra moltcì.lòn- • 
tana: dal desiderare ohe uu piccolo paese 
neiitrO; apra pratiche! "Asóoltalido: là 
voce di liba nazione modesta," T In­
ghilterra potrebbe accettare l'apertura 
delle ;pratiohe senza aver l'aria di ce­
dere alla pam-a. .Porse questa supposi­
zione neir attuale moniento di tilani-
festa, sinipatia a favore del Transvaal, 
è più conformò: a, verità di (juanto si 
pensi, . ' ; , ;;; , ,,;; 

BLi I M M I T I II GHIE 
Coiitlnuano I massacri del missionari. \. 

Pechino, iC>. — Due.capitani ihgleài 
reduci; da .Kalgan riferisopnd intorno al 
massacro avvenuto a Knei .Kuaohing di 
un centinaio di cristiani indigeni, e in­
torno all'as.sedìo di parecchie niissioni 
da parte dei /jo,r«-.? e anche dei soldati 
regolari cinesi. 

i trlonfldi Waldersee. 
Bertino^ IO. — Waldersee t'eiegrafa 

che Thsiaiig voiuio occupata il 4, senza 
resistenza, i cinesi essendosi ritirati in 
tempo verso il Sud-Est. Causa il gran 
freddo, 6 prtjbabile ohe 1 ghiacci chiù­
deranno presto la rada di Taku. 

La guerra anglo-boera. 
I boeri si provvedono i buoi dagli...̂  inglesi. 

SÌanderìpn, 10.— I boeri si impa­
dronirono di 30Ò: buoi, Ìi500 montoni 

«'12,9 cavallL • ' ;' \. • '̂•' ? '' 

: ' l i viaggio dilrupr. 
Krùger dovri ritornare al Transvaal. 

Fnrif/i,, 10. Sono sbarcati,a Marsi­
glia 1 signori Meyorbaoli Caserta,; aiu­
tante dì campo del presidente dell' 0-
range, Stejn e il barone .Khaynach, 
inviati, in missione pre.sso .Ki'ugei'. In-, 
tei'vistato, il Caserta lasciò intendere 
elio'devono conferire Con Kruger su 
aft'ari impoi'tnntissìmi. Conformò le a-
frocità commesse dagli inglesi nell; 0-, 
rango e nelTransvaai ; disse che l diie 
paesi sono disposti a faro > la ,'paoe a 
condizione clic si mantenga la ,lorp; 
indipendenza. Altrimenti continueraii-
nb nella resistenza. Affermò poi che 
r organizzazione militare dei boeri non 
fu mai pivi completa d'ora; aggiunse 
che Kruger si trova in congedo e ohe 
può l'imanervi anche per .sei mesi, ma 
che il suo rimpatrio' però è obbliga-: 
torlo.; 

U n a g r a v e diatgraxii i e v i t a t a . 
f'tttmai'ipvtt,, 10' ilieembi'e. 

ler sera i .signori 'P'aulazza,Pietro ed 
Aristide Ria (la ,Bagmu-ìa Ai'sa muo­
vevano con cavallo e carrozza alla volta 
della .vostra città.,,Do ve vano attnivor-
sareil binario della ferrata e credevano 
che la sbarra fosse' levata C' perciò la­
sciavano che il cavallo andasse di trptto. 
Ma la sbarra era, abbassata ed il ca­
vallo batto contro questa cosi che dal 
colpo ricevuto in pochi minuti morì. 
I due signori fortunatamente rimasero 
illesi.. 

llRQIIiieil llfTllDIlli 
OSSERVAZIONI METEORICHE. 

Stazióne di Udine — =légio Istituto Tecnico. 

, - i o - , 1 2 . . 1900 -, oro fl oro 1 5 , ora 31 .,". i l /•-. 
" 'ora 8 '-

Bar. ria. a 0 Aito - • - ' • ' ^ V -

^ tìi; IKl.iO UTOUO - ' • " ( " 

adì niartì . . :. ."' 7ÓS..'l • 75^.1 7è7.3 ' 759.3 
Umido lelnttvo . . i3 • 4 8 • • • • • o « ; ' ù- ". 
Stato .del cielo . «eteno Boirotio Hsrouo minio . 
Aftftua citii. mm. _ . ,—. *— -- ,— -Velocità, e dire­

zione àoì vento calma .0 - K 1 - E 1 - K 
Tomi, contig, . . o .a . ti.a (1.7 7.8 

• t e i 10 l l'emjiorfttura ] inintmu 

n ( 

, . . la . i : 
'a '. inìntmu . . . . . . 1.0 

( minima all' aperto 0.8 

''-^-'"«(SEairi.^iJtc; I l 
Vent i sottoiiU-ionaUtiolioU ulta Italia,, vorganto Tir- : 

rorilco. mofloratl () frOBciil roraaiite Adriaticp. Cielo nu­
voloso, qualche pioggia ili Sai l ; vario a N "NV tì Sìoilia^ 
Bflreiio altrove, tluiiio e Adriatico tjlia o 111 agitati.v : 

A l « « l o r i i a i é d ' I J d i n c » 

:dobbiamòa'ileva;re che oggi'ha raccolto 
dalla voce pubblica una cosa non vera. 

'l?u dotto —'e il Giornale ha stam­
pato — che il O/'ootóo non si pubbli- , 
oliera altrimenti, ma che' solo yerril 
settimanalmente pubblicato II piixoloì^] 
crociato. Ohi e con qitalo scopo abbia 
mandato in giro questa voce ; non- lo 
sappiamo. Diciamo solo olle il Omoiato , 
uscirà. Del resto: so 11 (Homàle d'U-
«'j4(e avesse ieri lotto quanto scrivoramo 
sul Pitìcolo Oroaiatò avrebbe capito elio 
quella voce pubblica era insussistente. 

I I n u o v o P r e f e t t o 
a l Mniiicip' '*** 

Il E. Prefetto, comm." Iflauti, , ieri:,' 
si reóù al mimioipip verso là 2 pomi'; 
Yì trovò la Crìiinta iii seduta, sìcdhS: 
venne dal sindaco presentato agli- as- , / 
sessori. : , , ' /; 

S I I I I H «li^gfi'axia «li P l an i« ( 

:si Sa che il propiÌ6tario,:d6l ,t'uoilej:.il 
Leonardo Poiani, venne d'uf'fìolodo-
nnnoìato per complicità. 

A S 8 a n i i i di età ièri morì nella 
nostra città tal Gliilin'Màr^iittinl ve­
dova Trìgattì. :'' ' :' 

I l p r o c e s s o «Iel le t ru i i f e . 

Si doveva discutere il 19 obrrentb, 
il famoso e rumoroso processo ; delle 
truft'e^della cricca Rumor, Cpmessatti ,• 
6 compagnia. Uno, dei soci, il Bossi, 
ò degente all'ospitale ; ,f'u c|ùindl ' iie-
oessità rinviare i l processo a: tempo • ' 
indeferminiito. ; : , , ' : : ' : : ' < 

,C!«»nsiglio ;Coi i»n, i ia le . 

Il : consiglici : comunale ; si radunerà, : 
lunedi 17 ^ oorr. alle ore 8 ppnli Si 'dlf :• ! 
scutoràil bilancio del.Cópiunppel'19,0i/! 

CJM « ( t u c e r t o « a l l ' I T n i o n é » r 

Idrsera il prof. Gùaruleri del 'Bono-
detto Marcello, di Venezia con la sua' 
jsignora phiaraò vm' accolta di scelto 
ùclitorio nelle sale « dell' Ilpiono » ovtì; 
fece gustare una delicatamente inap- :' 
puntabile esòcuziono di programnia. : -' 

Corriere Commerciale.': 
Sulla nostra pia^sa. : i •';:,: ' 

Grl'hul 
• all': tSttpllti'o 

Uranotiiroo da lire iO.75 il ii.—, . 
Giallone » —.— a 13.25 
Cinquantino :, » 9,75 a 10,40 
Sprgorosso » 5.80 a 7,— 

• • , ' , " • * , , 

ìli quintale 
Castagne dajiro,?.— ft,14,— 
PagiuOll di collina ' » "—.—a 20,—, 
Fagìuoli di pianura » 18.— a 33.— 

» \ dell'alta » 22.— a 30,— 

Sac. Edoardo Uarcuszi, liirettore resp.. 

i 
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. ^ L - f l G G G L O V G R O e i A T r O 

! ' > • « : 

N U O V O 
orpna nffìoiale pli atti dalia Spia 

D E L F R I U L I 

Agenzia ^tefa - corrispondenti in tutti icapiluoghi della Provincia - collaboratori 
ordinari e straordinari > graMè forniato a cinque colonne - rubriche speciali di scienza^ 
arte, letteratura, agricoltura e cOnimérciiO - apposito corrispondente di polìtica è di note 

•'faticane'da .Roma':":-•'••;.•.: \\;'y;-y; '•.''f. 

uria: per la Provincia e una lìer la C i t t à— prezzo d'abbonamento ' 

senza premi 

L.ìre i £ \ J Gclii dirittp a preiiiì 
, pagaménto antecipato 

USCIRÀ m i ^ FISE I )E MESI E 

, P R E IH I : due viaggi GRATIS di andata e : ritorno per 
Xourdes in occasione del grande pellegrinaggio che avrà luogo in 
settembre del venturo anno sotto la direzibne dei conte monsignor 
Eadiiii-Tedeschi. 

: UtìgraMioso quadro della collezione Cérnazài rappresentante 
C r i s t o i n c r o c e colla Maddalena ai piedi; ai lati la Madonna 
e S. Giovanni ; più in basso i l soldato Longino colla lancia insan-' 
guinata ed il ritratto del" devoto ; fondo a pkesaggiò, con: veduta di 
una città fortificata' in riva al mare e varie figure di fanti e cava­
lièri; dipinto ad olio su tela. Lavoro classico del lóOO eséguito dà 
•Francesco Tórbido. " ^ 

Questi premi verraniio estratti a sorte. , ' :, 
A tutti inoltre verrà mandato itj dòlio' l'importante peripdicp; 

settimanale illustrato JPrtìi fa>ii i i l ia ohe si p'xibblica, a| Bergàino. ' 

A colóro poi che inTJeran'no pel giornale, vaglia di li r e 2,3: ^ 
,si 'dairà l'abbonaménto GRATIS del \ M « > l l e t t i n o dei ;p»rrOi?i":: : 
e ^del C o n i c r e n z i c r e che costerebbero separatamente lire :13;:^:y'; 

.:E~-clnmaivderà peli giornale vaglia di l i r e ' 2 2 riceverà uno-? 

splendido re/no/j/ò/r in metallo bianco del .ralore cominerqialè di;;; 

lire 9.,'' • • •;•- . • '• ; [^ ::/''':^'''i•\u^::^TM 
' Agli abbonati a 1 6 l i r e si àa.rA'['AhnanaecÀ) illustrata.per,.le 

fatnigMe eristiane, edito dalla Casa Desclée. ^ ',•! 

&r^^ "^ t c^ •i!£=. 

Premi offerti ai lettori del PICeGLOeRO^IATO per T anno ll9pl 

per IJ, 1.70 il giornale piìi un, calendario tascabile ed il libretto 
«Pro veritate». 

Per L. 3.60 il giornale e un busto in gesso bronzato, rappresen­
tante al vero S. S. Leone XIII, 

Per L. 8.«0 il giornale con diritto al concorso del sorteggio d'un 
Quattro grandioso. 

Per L. 4.90 ilgiornale e una buona sveglia annericana. , 

Per L,: 5.70; il gioi-nale con i|n elegante Kemontolp\avetite-sii|lo-^/ 
smalto i lSanto Padre:ob^ benedice i ;péiregniii.:W':^: 

Per L. e.C!0 il giornale con ^altro Beiniontoir dì precisione ; ih',' 
metallo bianco .a 24 ore; cl'i c a r i c a . . ; : . , . , : ^vit;; ^V'vs, 

Pei- li, 7.00 i[ giornale con uno stupentlo Bemoii^olf'' di priî ^̂ ^̂ ^ 
qualità (lei valore comraeiciale di lire 9, iii nichel v: 
argentato e doi'ato di-massinria eleganza: ' !• ^':" ; 

: ' - - < ^ i 
i ~ = ^ 

UDINE - raPOHEAMA M BOMBNICO DEL BIA:NOO,il90Q. 


